
 

 

 

  

 

 

 

 

Alle ditte Clienti 
         
 

Loro sedi 
 
 
 
Collecchio, 14 febbraio 2024 

 

 

Oggetto: informativa contabile fiscale 

 

La presente per informarvi in merito a: 

 

✓ Contributi a fondo perduto; 

✓ Fondo Energia; 

✓ Truffe bancarie. 

 

Certi di garantire un sempre puntuale servizio, restiamo a disposizione per ogni eventuale 

chiarimento e cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Contributi a fondo perduto 

A partire dal 1° marzo si apriranno i termini per partecipare al bando “Fondo per il sostegno delle 

eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano” promosso dal MASAF. L’agevolazione 

promuove e sostiene le imprese di eccellenza nei settori della ristorazione e della pasticceria, al fine 

di valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano. 

Il bando prevede la concessione di contributi a fondo perduto nella misura del 70% delle spese 

ammissibili (fino ad un massimo di € 30.000). 

I beneficiari del bando saranno: 

• imprese nel settore della Ristorazione (ATECO 56.10.11) iscritte e attive nel Registro delle 

imprese da almeno 10 anni, oppure, imprese che hanno acquistato negli ultimi 12 mesi 

prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per almeno il 25% del totale 

dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo. 

• imprese nel settore della Pasticceria e Gelateria (ATECO 56.10.30 e 10.71.20) iscritte e 

attive nel Registro delle imprese da almeno 10 anni, oppure, imprese che hanno acquistato 

negli ultimi 12 mesi prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per 

almeno il 5% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo. 

Le spese ammissibili dovranno essere successive alla data di presentazione della domanda e 

potranno riguardare: 

• L’ acquisto di macchinari professionali e di altri beni strumentali organici e funzionali 

all’attività di impresa, purché nuovi di fabbrica. 

• La remunerazione lorda sulle nuove assunzioni di uno o più giovani diplomati nei servizi 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera di età inferiore a 30 anni con contratto di 

apprendistato della durata minima di 1 anno e massima di 3 anni. 

 

                                Fondo Energia. 

 

Il Fondo Energia è un fondo rotativo di finanza agevolata per il sostegno di interventi di green 

economy a favore di imprese di qualsiasi dimensione. 

L’agevolazione consiste in un finanziamento a tasso zero per il 75% dell’importo erogato e ad un 

tasso convenzionato non superiore all’EURIBOR 6 mesi +4,99% per il restante 25%. La durata dei 

finanziamenti può arrivare fino a 96 mesi, con la possibilità di avere 12 mesi di preammortamento. 

Il Fondo concede, inoltre, un CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO, che copre le spese tecniche 

sostenute per la diagnosi energetica, e/o lo studio di fattibilità, e/o la preparazione del progetto di 

investimento. 

Le spese ammissibili devono rientrare in una delle seguenti categorie: a. efficientamento energetico 

delle imprese; b. realizzazione impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili per 

l’autoconsumo; c. interventi di miglioramento e adeguamento sismico in associazione ad interventi 

energetici; d. interventi per la circolarità dei processi e lo sviluppo di impianti di economia circolare. 

 

 



 

 

La banca non rimborsa le somme sottratte alla vittima di 

phishing 
 

Se è provata l’imprudenza del cliente nel condividere i codici di accesso 

La banca non deve rimborsare al cliente vittima di phishing le somme sottrattegli dal conto corrente 

se dimostra la sua condotta «fortemente imprudente» nell’aver comunicato al truffatore le credenziali 

di accesso. Lo ha precisato il Tribunale di Roma con la sentenza 16588 del 15 novembre scorso. 

Il caso 

A rivolgersi al tribunale è stato un cliente, che ha agito contro la banca presso la quale aveva attivato 

un rapporto di conto corrente con servizio di pagamenti telematici. Il cliente invocava il grave 

inadempimento contrattuale dell’istituto per non aver impedito – in assenza di adeguati sistemi di 

sicurezza – l’illecita captazione dei suoi codici di accesso al servizio di home banking e per aver 

consentito a terzi di sottrarre somme dalla sua carta di debito prepagata. Di qui la richiesta di 

rimborso. 

La banca declinava ogni responsabilità, ritenendo che la truffa fosse stata realizzata in conseguenza 

della negligente condotta del cliente. 

La decisione 

Secondo il tribunale, il cliente non ha diritto a ottenere il risarcimento dalla banca. Questa ha infatti 

dimostrato di avere predisposto un sistema di autenticazione forte a doppio fattore per l’accesso al 

servizio di home banking (come previsto dal decreto legislativo 11/2010), consistente nell’utilizzo 

combinato di password statiche e password dinamiche utilizzabili una volta sola e generate 

dall’applicazione della banca installata sullo smartphone del cliente. Ma queste cautele sono state 

neutralizzate dalla condotta del cliente che, prima, si è collegato a un link contenuto in un messaggio 

(che sembrava inviato dalla banca), inserendo i codici di accesso al servizio di home banking; poi, 

ha comunicato al frodatore – che nel frattempo l’aveva contattato telefonicamente – anche le 

password variabili di accesso al conto, consentendo così il compimento della truffa. Infine, il cliente 

ha persistito nella sua condotta anche dopo aver ricevuto gli alert dalla banca circa l’imminente 

compimento delle operazioni dispositive. 

Il tribunale ha quindi valutato il comportamento del correntista come «fortemente imprudente», 

anche tenuto conto che la banca aveva realizzato una massiccia campagna antifrode proprio 

concentrata sul fenomeno del phishing, esortando i clienti a non condividere con altri le credenziali 

di accesso al conto. 

Per il tribunale, le frodi perpetrate mediante phishing sono talmente diffuse e note da rendere 

inescusabile la condotta dell’utente dei servizi di pagamento che decida di comunicare le proprie 

credenziali di autenticazione al di fuori del circuito operativo dell’intermediario. 

 

 

 


